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Art. 1) Oggetto dell’appalto 
L’appalto ha per oggetto interventi fitosanitari endoterapici a pressione manuale da eseguire su 
num° 400 soggetti arborei appartenenti al genere latifoglie e num° 2400 soggetti arborei 
appartenenti al genere delle conifere, di qualsiasi forma e dimensione, di alberature presenti nelle 
aree verdi in manutenzione ad AMIA nel Comune di Verona, in base alla programmazione dei vari 
interventi, relativamente al periodo e al luogo impartita da AMIA Verona SpA. 
 
Il Committente, coerentemente alla normativa vigente, in particolare l’Ordinanza Sindacale n. 13 

del 22/02/2023 del Comune di Verona, quanto previsto dalla normativa Regionale e in riferimento 

al D.M. 22 gennaio 2014, Adozione del Piano di Azione Nazionale per l'uso sostenibile dei 

prodotti fitosanitari, impone che si applichi alla metodologia endoterapica il criterio della minor 

invasività cercando di contenere il numero e la dimensione dei fori di iniezione. 

L’endoterapia consente l’esecuzione da terra di tutte le operazioni connesse agli interventi    

necessari al servizio evitando qualsiasi dispersione nell’ambiente del principio attivo utilizzato 

con riduzione del rischio di esposizione per gli operatori ed azzeramento dello stesso per 

popolazione residente ed utenti del verde pubblico. 

 
Date le premesse il committente, intende quindi affidare per il triennio 2023-2025 l’intera gestione 
dei trattamenti necessari in particolare per la lotta contro la Processionaria (Thaumetopoea 
pityocampa) o altri parassiti, demandando alla ditta affidataria tutti gli aspetti tecnici ed organizzativi 
necessari al corretto svolgimento del servizio: verifica delle condizioni pregresse delle alberature in 
relazione ad eventuali interventi già eseguiti, scelta del periodo temporale degli interventi in base 
all’andamento climatico, primo controllo sull’efficacia degli interventi eseguiti e quant’altro ritenuto 
utile o necessario al raggiungimento degli obiettivi del servizio. 
E’ necessario garantire al termine dell’appalto l’esecuzione di almeno un trattamento su tutte le 
piante indicate dal committente ed eventuali trattamenti aggiuntivi a carico dell’appaltatore o 
asportazione meccanica dei nidi con PLE (in caso di Processionaria del Pino), in caso di 
reinfestazioni che si verifichino prima del compimento del ciclo successivo. 
 
Si precisa che le quantità delle prestazioni indicate nel modello di offerta sono presuntive; potranno 
pertanto subire variazioni sia in aumento che in diminuzione nell’ambito dell’importo di spesa 
massimo stimato in € 70.000,00 oltre IVA, oneri per la sicurezza pari a zero, senza che per questo 
la ditta aggiudicataria maturi diritti a compensi aggiuntivi od a indennizzi di qualsiasi natura. 
 
Si precisa altresì che la durata temporale dell’affidamento è presunta in 36 mesi, in ogni caso il 
contratto dovrà ritenersi concluso solo all’esaurimento dell’importo di spesa stanziato, 
indipendentemente dal fatto che ciò avvenga prima del raggiungimento della sua durata temporale 
o dopo. L’aggiudicatario, in entrambi i casi, non maturerà diritti a compensi aggiuntivi od a 
indennizzi di qualsiasi natura. 
Non saranno accettate offerte parziali, incomplete, condizionate o in aumento rispetto all’importo a 
base d’asta. 
I prezzi offerti sono da considerarsi fissi e invariabili per tutta la durata dell’appalto.       

 

Per prestazioni residuali (afferenti per tipologia) non inserite nel modulo d’offerta, la stazione 
appaltante si riserva di richiedere un preventivo di spesa alla aggiudicataria e qualora ritenuto 
congruo, verrà emesso relativo ordine alle medesime condizioni stabilite nel presente CsA. 
 

L’affidamento del servizio si intende subordinato al rinnovo del contratto di servizio tra Amia 
Verona Spa ed il Comune di Verona per la gestione del verde pubblico. Qualora tale rinnovo non 
abbia luogo, il servizio deve intendersi revocato e l’aggiudicatario non maturerà diritti a compensi 
aggiuntivi o ad indennizzi di qualsiasi natura. 
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Art. 2) Tempi di intervento 
AMIA Verona SpA procederà ad emettere ordinativi per mail sulla base delle proprie effettive 
esigenze. 
Gli interventi dovranno essere effettuati entro 8 giorni lavorativi dall’ordinativo; AMIA si riserva di 
indicare nell’ordinativo tempi di consegna differiti. 
 
Art. 3) Requisiti di idoneità professionale e Modalità di esecuzione 
Si richiede la garanzia sull’efficacia dei trattamenti eseguiti a partire da quella della data di 

intervento. In caso di parziale inefficacia del trattamento la ditta assegnataria si impegna alla 

ripetizione dello stesso, o asportazione meccanica del nido con PLE (in caso di Processionaria 

del Pino) senza alcun compenso aggiuntivo. 

Considerato che i trattamenti endoterapici rappresentano un compromesso fra le necessità di 

controllo dei parassiti e quella di evitare il più possibile danni indotti alla fisiologia degli alberi, si 

richiede la scrupolosa osservanza delle seguenti indicazioni e requisiti come indicate dal CREA: 

 

REQUISITI DI IDONEITÁ PROFESSIONALE 

 Di seguito sono riportati i requisiti professionali minimi richiesti per la partecipazione alla 

procedura: 

1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 83 comma 3 del Codice, gli operatori economici devono 

essere iscritti nel registro della CCIAA per l’attività attinente il servizio di endoterapia (nella 

sezione “Attività” alla voce “Attività esercitata” e/o nella sezione “Informazioni da patti sociali” alla 

voce “Oggetto sociale”) da almeno 10 anni. 

2. Almeno Nr. 4 operatori impiegati nell’esecuzione del servizio devono essere in possesso di 

regolare “Autorizzazione per l’acquisto e l’impiego dei prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti” 

(c.d. patentino), in aggiunta al contestuale possesso di Diploma di scuola secondaria di secondo 

grado in ambito agrario (Perito Agrario, Agrotecnico) o di Diploma/Laurea in ambito scientifico o 

agrario/forestale. 

PARAMETRI TECNICI DI INTERVENTO 

 
1. Prima della realizzazione del foro di iniezione deve essere effettuata idonea scortecciatura del 

diametro massimo pari a 10 mm, al fine di prevenire problematiche localizzate di fitotossicità.  
 

2. esecuzione dei fori di somministrazione con trapano a batteria e punta per legno di diametro di 
massimo 3.5/4 mm e fino alla profondità massima di 4/5 cm, ad un'altezza di cm 80-100 circa dal 
colletto della pianta. Il numero dei fori dovrà essere il minore possibile, valutato il diametro della 
pianta (TABELLA FORI). I fori devono essere eseguiti in corrispondenza delle parti di fusto sano, 
senza sintomi di sofferenza cambiale e devono essere segnalati eventuali alberi in condizioni 
critiche, ove non sia possibile effettuare l’intervento; 

 
3. somministrazione dell’agrofarmaco all'interno del tronco tramite siringa in grado di consentire 

l’assorbimento del prodotto con la pressione corrispondente alla sola spinta manuale, tale da 

rispettare pienamente la fisiologia dell’albero adeguandosi al livello di assorbimento dello stesso, 

attraverso l’impiego di una speciale siringa, munita di appositi aghi, innestata ad un tubo che la 

collega ad un serbatoio della capacità di 1 lt contenente la soluzione con il fitofarmaco; 
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4. disinfezione del foro di iniezione con una soluzione acquosa di sali quaternari di ammonio al 4% e 

successiva chiusura con un tappo in amido di mais; 

 

5. esclusione dell’utilizzo di attrezzature dotate di dispositivi in grado di fornire o generare pressione 

preimpostata (ad es. bombole di aria compressa, pompe manuali, compressori volumetrici, ecc.); 

 

6. Le attrezzature (punte, aghi …) devono essere disinfettate con una soluzione di Sali quaternari 

d’ammonio al 15% ogni qualvolta vengano impiegati su piante diverse, in modo da evitare la 

diffusione di eventuali patogeni; 

 

7. esclusione dell’utilizzo di iniettori (cosiddetti plug) di qualsiasi materiale anche organico, lasciati 

all’interno del tronco degli alberi al termine del trattamento; 

 

8. uso esclusivo di agrofarmaci registrati presso il Ministero della Salute ed autorizzati su etichetta 

ministeriale per endoterapia su piante arboree e ornamentali. 

 

Il principio attivo da utilizzarsi è: 

 Abamectina alla dose di 0,3 ml di formulato per cm di diametro del tronco; 
 

Si sottolinea che il trattamento per il controllo della Traumatocampa pityocamopa deve 

avere una garanzia di efficacia di tre stagioni vegetative consecutive. 

La ditta affidataria si impegna a produrre un report annuale riepilogativo della situazione 

fitosanitari delle piante prese in gestione. 

Art. 4) Carattere del servizio     
Tutti i servizi oggetto del presente capitolato sono da considerarsi, ad ogni specifico effetto, servizi 
pubblici e per nessun motivo dovranno essere sospesi o abbandonati, salvo cause di forza 
maggiore. 

In caso di arbitrario abbandono o sospensione dei servizi in oggetto, oltre alle sanzioni e a 
quant’altro previsto nel presente capitolato, Amia Verona Spa potrà sostituirsi all’aggiudicataria per 
l’esecuzione d’ufficio, di tutti o parte dei servizi, mediante gestione diretta con spese a carico 
dell’aggiudicataria. 

L’aggiudicataria ha l’obbligo di segnalare immediatamente alla Direzione Servizi tutte quelle 
circostanze e fatti che, rilevati nell’espletamento del servizio, possano pregiudicare il regolare 
svolgimento dei servizi. 

L’aggiudicataria si obbliga a sollevare Amia Verona Spa da qualunque azione che possa essergli 
intentata da terzi. 

Art. 5) Subappalto 
L’eventuale subappalto delle prestazioni è soggetto alle norme stabilite dall’articolo 105 del d.lgs 

50/2016 e ss.mm.ii (aggiornato alla L. 238 del 23 dicembre 2021 c.d. “legge europea”). 

La presente procedura concerne un contratto d’appalto caratterizzato da un servizio ad alta 

intensità di manodopera ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. 50/2016.  
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Pertanto, secondo quanto previsto dal comma 1 dell’art. 105 del Codice dei Contratti Pubblici, si 

precisa che, in relazione al servizio oggetto della presente procedura: “non può essere affidata a 

terzi […] la prevalente esecuzione […] dei contratti ad alta intensità di manodopera.”.   

E’ ammesso il subappalto alle condizioni e nei limiti di cui all’art. 105 del D.lgs. 50/16 e s.m.i. e 
dell’art. 49, D.L. 77/21, conv. in L. 108/21, e cioè nel limite massimo del 49,9% dell’importo del 
contratto. 
 
Qualora l’Impresa intenda subappaltare parte delle prestazioni oggetto dell’appalto deve 

obbligatoriamente avere prodotto, al momento della presentazione dell’offerta, apposita 

dichiarazione nella quale siano specificate le parti delle prestazioni che intende subappaltare, 

nonché deve trasmettere alla stazione appaltante copia del contratto di subappalto, almeno 20 

giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione della relativa parte di prestazioni, nonché 

tutti gli altri documenti e dichiarazioni indicati nel citato art. 105. 

La mancata presentazione, in sede di gara, della dichiarazione di cui sopra, farà decadere il diritto, 

per l’Impresa, di richiedere successivamente l’autorizzazione all’affidamento di parte delle 

prestazioni in subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia stato autorizzato, non esime l’Impresa dalle responsabilità ad essa 

derivate dal contratto, incluse le prestazioni a carico del subappaltatore, rimanendo essa l’unica e 

sola responsabile verso il Committente della buona riuscita delle prestazioni. 

Al momento del deposito del contratto di subappalto presso il Committente, l’Impresa dovrà 

trasmettere la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 

qualificazione prescritti dal D.lgs. 50/2016 e s.m.i. in relazione alla prestazione subappaltata e la 

dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del 

medesimo D.lgs. 50/2016. 

In particolare, per quanto riguarda il pagamento delle prestazioni rese dai subappaltatori, si 

richiama l’obbligo dell’Impresa di trasmettere al Committente entro 20 giorni dalla data di ciascun 

pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti 

corrisposti ai subappaltatori, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

In caso di inadempimento, il Committente si riserva la facoltà di sospendere i pagamenti fino ad 

avvenuta regolarizzazione degli adempimenti dell’Impresa di cui al comma precedente. 

Le disposizioni che disciplinano il subappalto, ai sensi dell’articolo 105 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., 

si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese ed anche alle società consortili. 

Art. 6) Adempimenti relativi alla sicurezza e coperture assicurative 
L’aggiudicataria, al momento della sottoscrizione del contratto (o all’avvio del servizio se 
precedente), dovrà consegnare al Responsabile del procedimento di Amia Verona Spa il “POS” 
redatto ai sensi del D.Lgs. 81/2008 in vista dell’attuazione, ove necessario, della cooperazione alla 
realizzazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività 
lavorativa oggetto dell’appalto e del coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dai 
rischi cui sono esposti i lavoratori. 
L’aggiudicataria deve predisporre tutte le attrezzature, i mezzi di protezione e prevenzione, 
compresi i dispositivi individuali di protezione (DPI) necessari e opportuni ed emanerà le 
disposizioni e le procedure di sicurezza che riterrà opportuno adottare per garantire l’incolumità del 
proprio personale e di eventuali terzi. 
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Amia Verona Spa si riserva il diritto di controllare, in qualsiasi momento, l’adempimento da parte 
dell’Impresa di quanto sopra descritto. 
Si sottolinea che la mancata presentazione della documentazione in adempimento del D.Lgs. 
81/08, potrà comportare la revoca dell’aggiudicazione dell’appalto. 
L’aggiudicataria deve notificare immediatamente ad Amia Verona Spa, oltre che alle autorità ed 
enti previsti dalla legislazione vigente, ogni incidente e/o infortunio avvenuto durante l’esecuzione 
delle prestazioni da parte dell’Impresa, o delle eventuali imprese subappaltatrici, che abbia 
coinvolto personale e/o mezzi/impianti/attrezzature di Amia Verona Spa e/o causato danni o 
perdita della proprietà. 
L’Impresa, fatti salvi gli adempimenti di norma, deve predisporre e trasmettere Responsabile del 
procedimento di Amia Verona Spa un rapporto di incidente/infortunio entro 7 giorni naturali 
consecutivi dal suo verificarsi. 
L’Impresa assumerà, senza riserva o eccezione, ogni responsabilità per danni ad Amia Verona 
Spa o a terzi, alle persone o alle cose, che dovessero derivare da qualsiasi infortunio o fatto 
imputabile all’Impresa o al suo personale in relazione all’esecuzione delle prestazioni o a cause ad 
esso connesse. 
A tal fine l’Impresa dovrà stipulare un’idonea polizza di Responsabilità Civile verso Terzi (RCT) e di 
Responsabilità Civile verso i Prestatori di Lavoro (RCO) per i rischi inerenti la propria attività, 
incluso l’appalto in oggetto, e con l’estensione nel novero dei terzi, di Amia Verona Spa e dei suoi 
dipendenti con massimale, per anno e per sinistro, valido per l’intero servizio affidato di importo 
minimo fissato in 3 milioni di euro per RCT  e con il limite di euro 1.500.000 per RCO, per sinistro e 
per persona. 
In caso di costituzione di raggruppamento temporaneo (o di Consorzio di Imprese, ai sensi dell’art. 
2602 del cc) l’Impresa Mandataria (o il Consorzio) dovrà esibire l’estensione della copertura 
assicurativa per RCT/RCO anche per le attività delle Mandanti o delle Consorziate. 
Tutte le polizze dovranno essere preventivamente accettate da Amia Verona Spa ed esibite prima 
della stipula del contratto, fermo restando che ciò non costituisce sgravio alcuno delle 
responsabilità incombenti all’Impresa aggiudicataria. La copertura assicurativa dovrà avere validità 
almeno fino ai sei mesi successivi alla scadenza contrattuale. 
In caso di impossibilità, le Mandanti o le Consorziate dovranno esibire proprie polizze per 
RCT/RCO con le modalità e alle condizioni sopra riportate. 
In caso di Consorzio tra Cooperative di Produzione e Lavoro e di Consorzio tra Imprese artigiane, 
le polizze assicurative dovranno essere esibite dalle Imprese Consorziate. 
In caso di subappalto, la copertura assicurativa dell’impresa dovrà contemplare la copertura 
assicurativa per RCT/RCO del subappaltatore. 
L’inosservanza di quanto sopra previsto o l’inadeguatezza delle polizze, non consentono di 
procedere alla stipula del contratto o alla prosecuzione dello stesso a discrezione di Amia Verona 
Spa, per fatto e colpa dell’Impresa. 
 
Art. 7) Condotta dei servizi       
Tutte le operazioni occorrenti per l'espletamento dei servizi appaltati dovranno essere eseguite a 
perfetta regola d'arte ed in conformità a quanto previsto nel presente capitolato, salvo le eventuali 
varianti o integrazioni che venissero ordinate da Amia Verona Spa. 
Nel caso in cui l’esecuzione degli interventi non sia stata eseguita secondo quanto previsto dal 
presente documento, dalle prescrizioni date in proposito e stabilite contrattualmente, Amia Verona 
Spa fisserà i provvedimenti necessari e gli interventi che l'Impresa dovrà attuare al fine di eliminare 
- a spese di quest’ultima- ogni irregolarità, riservandosi la possibilità di richiedere il risarcimento dei 
danni subiti. 
In ogni circostanza, l'Impresa dovrà immediatamente eseguire gli ordini di Amia Verona Spa.  
Non saranno comunque ammesse e riconosciute varianti e aggiunte apportate dall'Impresa 
nell'esecuzione dei servizi, senza la autorizzazione scritta di Amia Verona Spa. 
 
La vigilanza ed il controllo sui servizi gestiti dall’aggiudicataria saranno effettuati dalla Direzione 
Servizi. 
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In caso d’inadempienza degli impegni contrattuali assunti dall’Impresa, Amia Verona Spa, 
attraverso i propri organi di vigilanza e controllo, avrà la facoltà di rilevare e segnalare le carenze. 
Queste, una volta notificate, dovranno essere eliminate dall’Impresa entro i termini fissati dagli 
Uffici responsabili, tenuto conto della natura e quantità dei servizi da eseguire. 
Il Committente avrà altresì la facoltà di ordinare e fare eseguire d’ufficio, a danno dell’Impresa i 
servizi necessari per il regolare andamento del servizio qualora, la stessa, diffidata, non ottemperi 
nel termine assegnatole, alle disposizioni impartite. 
 

Art. 8) Personale 
I servizi dovranno essere condotti con personale di provata capacità che, qualitativamente e 
numericamente, sia nelle condizioni di mantenere gli impegni che l'Impresa si è assunta all'atto 
della stipulazione del contratto. 
Amia Verona Spa avrà il diritto di ottenere l'allontanamento di qualsiasi addetto ai servizi che si 
dimostrasse incapace o inadempiente agli ordini della Direzione stessa. 
 
Per l’adempimento di tutte le operazioni conseguenti all’accettazione del presente capitolato 
l’Impresa dovrà disporre, al momento dell’offerta, di tutto il personale necessario. 
Il personale, nell'espletamento delle proprie mansioni, dovrà: 
 tenere un contegno serio e corretto e dovrà osservare le direttive e le disposizioni impartite dal 

personale di Amia Verona Spa investito dalle funzioni di controllo e vigilanza sui servizi affidati 
in appalto; 

 essere fornito, a spese dell’aggiudicatario, della divisa completa di targhetta di identificazione 
con foto riportante Nome Cognome e numero di matricola Aziendale, da indossarsi in stato di 
conveniente decoro unicamente durante l’orario di servizio; 

 essere dotato, a spese dell’aggiudicatario, di tutti i dispositivi di protezione individuale (DPI) 
connessi con i servizi svolti ed essere edotto e formato sugli specifici rischi che la propria 
attività comporta; 

 essere sottoposto alla sorveglianza di un responsabile di provata e documentata esperienza di 
servizio. Il responsabile di commessa dovrà essere in possesso di un recapito telefonico e 
reperibile quotidianamente dal lunedì al venerdì dalle ore 6.00 alle ore 19.00, ovvero 
coincidente con l’orario di lavoro; 

 essere capace e fisicamente idoneo ad eccezione di coloro che sono stati assunti ai sensi 
delle normative sul collocamento obbligatorio delle categorie protette; 

 essere sottoposto a tutte le cure e profilassi prescritte dalle Autorità Sanitarie competenti per 
territorio; 

 
L’Impresa dovrà altresì fare pervenire ad Amia Verona Spa e aggiornare in caso di variazioni, 
l’elenco nominativo del personale in servizio adibito ad espletare le opere descritte nel presente 
appalto con le relative qualifiche ed aggiornare lo stesso in caso di variazioni: l’aggiudicatario potrà 
infatti, nell’interesse dei servizi, variare le qualifiche del personale senza che ciò costituisca diritto 
a richiedere ad Amia Verona Spa l’eventuale maggiore onere che ne derivasse. 
Nell'esecuzione dei Servizi, che formano oggetto del presente appalto, l’aggiudicatario si obbliga 
ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per 
gli operai dipendenti dalle aziende e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il 
tempo e nella località in cui si svolgono i Servizi anzidetti. 
L’aggiudicatario è altresì responsabile in solido dell'osservazione delle norme suddette da parte 
dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del 
subappalto. 
L’aggiudicataria si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione. 
I suddetti obblighi vincolano l’aggiudicataria, anche nel caso che lo stesso non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, 
dalla struttura o dimensione della ditta stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 
economica o sindacale. 
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L’aggiudicataria sarà tenuta alla completa osservanza, nei riguardi del personale alle proprie 
dipendenze, di tutte le disposizioni di legge in materia di previdenza e assicurazioni sociali. 
Sarà a carico dell’aggiudicataria anche la completa osservanza, nei riguardi del personale alle 
proprie dipendenze, del pagamento di tutti i contributi pertinenti al datore di lavoro e inerenti alle 
assicurazioni di: invalidità, vecchiaia, infortuni, malattie, disoccupazione, etc. 
 
E’ fatto obbligo al personale dipendente dell’aggiudicataria di segnalare al competente ufficio 
quelle circostanze e fatti che, rilevanti nell’espletamento dei suoi compiti, possano impedire il 
regolare adempimento del servizio. 

Art. 9) Misure di sicurezza sui posti di lavoro  
L’aggiudicataria, senza diritto ad alcun compenso, è tenuta a predisporre sui posti di lavoro tutte le 
misure necessarie per tutelare la sicurezza dei lavoratori e dei terzi in genere. In particolare dovrà 
curare la posa di sbarramenti, di cartelli indicatori e fanali in corrispondenza di ostacoli di qualsiasi 
genere e comunque attenersi scrupolosamente alle norme previste dal Nuovo Codice della Strada 
nonché alle prescrizioni tutte che la Direzione Servizi dovesse impartire ad integrazione della 
succitata normativa. L’aggiudicataria ha l’obbligo di porre in essere gli apprestamenti necessari per 
l’esecuzione dei servizi in presenza di traffico, quali tutti gli impianti provvisori di regolazione e 
deviazioni del traffico come: 
- segnaletica orizzontale e verticale; 
In particolare si richiama l’attenzione sui seguenti aspetti contenuti nel regolamento di attuazione 
del Nuovo Codice della Strada: 
- indumenti del personale operativo (art. 37) 
- veicoli operativi – segnalazioni (art. 38) 
- sicurezza pedoni (art. 40) 
- sensi unici e deviazioni (artt. 42 e 43 ) 

 
Allo scopo di ottemperare alle disposizioni impartite dal T.U. 81/08, si forniscono le informazioni sui 
rischi specifici esistenti nell’ambiente. I rischi sono: 
Veicoli in transito 
Possibile presenza di altre imprese che operano in prossimità’ del ciglio strada 
Presenza nelle zone dei lavori di sopraservizi e sottoservizi di varia natura (es. cavi di energia 
elettrica, reti gas metano, ecc.)  
Buche e pozzetti non segnalati  
 
Amia Verona Spa coopera all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione e coordina gli 
interventi rilevati. 
L'obbligo non si estende ai rischi specifici propri delle attività' svolte dall’aggiudicataria. 
Ogni qualsiasi variazione rispetto a quanto esplicitato, verrà tempestivamente comunicata.  

Art. 10) Rappresentanza tecnica dell’impresa 
L’Impresa dovrà nominare un responsabile dei vari cantieri, indicando anche il responsabile per la 
sicurezza che dovrà essere indicato sul piano di sicurezza della Ditta, da presentare assieme alla 
documentazione. 
Il tecnico professionista che dovrà garantire la disponibilità e al quale saranno comunicati gli ordini 
scritti valevoli a tutti gli effetti, dovrà: 

 fornire all’Impresa indicazioni tecnico – qualitative per la condotta dei servizi di manutenzione 
previsti nel capitolato; 

 Predisporre il rapportino mensile il cui contenuto sotto indicato verrà concordato con la 
direzione Servizi; 

 Predisporre a fine mese una scheda riassuntiva degli interventi eseguiti, secondo il modello 
concordato con la direzione Servizi; 
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L’aggiudicataria s’impegna a presentare per mezzo dell’incaricato responsabile del servizio, ad 
Amia Verona Spa, un rapporto mensile relativo alla presenza del personale, dei mezzi, del loro 
impiego e destinazione; dovrà, inoltre, predisporre e mettere a disposizione di Amia Verona Spa 
un programma di esercizio mensile che consenta la chiara identificazione delle zone di attività di 
ciascun mezzo e/o servizio proposto nel presente capitolato. 

Art. 11) Mezzi e materiali in servizio 
Per l’esecuzione di tutti i servizi previsti dal presente capitolato, l’Impresa dovrà avere disponibilità, 
all’atto dell’offerta e per tutta la durata del servizio (in caso di aggiudicazione), di tutto il materiale 
necessario di proprietà o a noleggio a freddo. 
I mezzi (le cui targhe saranno comunicate alla Direzione Lavori prima dell’inizio dell’appalto tramite 
copia del documento di proprietà o copia contratto a freddo), le attrezzature, le apparecchiature ed 
i dispositivi di protezione individuale usati nei servizi dovranno essere in perfetto stato di 
manutenzione e rispondenti alle normative UE ed ai requisiti di sicurezza vigenti; inoltre, dovranno 
essere sottoposti a regolare lavaggio nei luoghi e con i metodi consentiti dalla normativa vigente. 
L’aggiudicataria è tenuta a revisionare i mezzi secondo le disposizioni legislative vigenti e a 
munirsi delle eventuali autorizzazioni per il trasporto del materiale di risulta dichiarato infetto ai 
sensi delle norme di salvaguardia fitosanitaria. 
I mezzi dovranno essere identificabili, portando sui lati indicazioni ben visibili che permettano di 
riconoscere in modo univoco la ditta d’appartenenza. 
Le attrezzature e i mezzi dovranno essere mantenuti in perfetta efficienza e coloritura per tutta la 
durata dell’appalto, sostituendo quelli deteriorati a qualsiasi titolo. 
Nel caso di un mezzo guasto, l’aggiudicataria dovrà provvedere alla sostituzione immediata dello 
stesso; solo nel caso di somma urgenza o di forza maggiore potrà essere autorizzato l’uso 
temporaneo, limitato al periodo strettamente necessario, di mezzi meno idonei al fine di garantire 
la continuità del servizio. 
Tale periodo, sarà determinato da Amia Verona Spa in base alle indicazioni del personale 
incaricato alla sorveglianza e controllo. 
 
Art. 12) Occupazione di suolo  
Saranno a cura e spese dell’aggiudicataria tutte le occupazioni di suolo (sia temporanee che 
definitive) necessarie per l'installazione del cantiere, per la creazione degli accessi e per 
l'esecuzione stessa dei servizi. 
Sarà inoltre compito esclusivo dell’aggiudicataria definire tutte le eventuali controversie che 
dovessero sorgere con i proprietari ed i confinanti dei terreni occupati di cui al comma precedente, 
esonerando in tal modo Amia Verona Spa da qualsiasi responsabilità. 
 
Art. 13) Contestazioni e penali 
La committente provvederà ad emettere contestazioni scritte, inviate a mezzo posta o tramite 
formato elettronico (PEC mail), qualora l’aggiudicataria non rispetti le condizioni contrattuali. Dopo 
la terza contestazione scritta, qualora l’aggiudicataria non abbia adempiuto a quanto contestato, 
verrà trasmessa formale diffida ad adempiere ai sensi dell’art. 1454 c.c. con contestuale 
applicazione delle seguenti penali: 
 

 La penale per ogni giorno solare di ritardo nell’espletamento del servizio ammonta all’1 per 
mille dell’importo contrattuale. 

Qualora risultino difformità tra servizio erogato e quello descritto nell'offerta, l'AMIA Verona SPA 
inviterà la Ditta aggiudicataria a porvi rimedio, a cura e spese della stessa e, se dal caso, a 
sospendere i pagamenti. 

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo avverrà secondo le seguenti modalità/iter 
procedurale: 
1) il Committente contesta il fatto alla Ditta nel più breve tempo possibile, mediante fax o 

raccomandata R.R. o posta elettronica certificata (PEC); 
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2) la Ditta, entro e non oltre 48 ore dalla ricezione della contestazione, dovrà fornire le proprie 
controdeduzioni mediante fax o raccomandata R.R. o posta elettronica certificata (PEC); 

3) il Committente valuterà le eventuali controdeduzioni fornite e adotterà le decisioni conseguenti 
entro 3 giorni, dandone comunicazione scritta alla ditta; 

4) in caso di applicazione della penale contrattuale, il Committente provvederà a detrarre il relativo 
importo dalla prima fattura utile in liquidazione, anche se relativa a periodi di diversa 
competenza, fatta salva comunque la facoltà per il Committente di avvalersi dell’incameramento 
anche parziale della fidejussione; in tale ultimo caso, sarà onere della Ditta ricostituire l’importo 
complessivo oggetto della cauzione. 

L’applicazione della penale prevista o la risoluzione anticipata del contratto non esonerano 
l’affidatario dall’obbligo di risarcimento di eventuali ulteriori danni. 

 
Art. 14) Modalità di pagamento 

I pagamenti saranno effettuati mediante mandato di pagamento entro 60 (sessanta) giorni data 
ricevimento fattura fine mese mediante accredito sul conto corrente dedicato ai sensi dell’art. 3 
della legge 13/08/2010 n.136.  

Dovranno essere emesse fatture con cadenza mensile, contenenti tutti gli ordini ricevuti nel mese. 

Ciascuna fattura dovrà riportare il numero CIG A001746584 

Le fatture elettroniche devono essere trasmesse tramite piattaforma SDI al seguente codice 
univoco ufficio: JX8OYTO. 

Si precisa che, ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972, come modificato dall’art. 1 del D.L. n. 
50 del 24/04/2017, AMIA VERONA Spa, a decorrere dal 1° luglio 2017, è tenuta all’applicazione 
della procedura di scissione dei pagamenti (cd. “split payment”) in ordine alla quale tutte le fatture 
emesse, da tale data, saranno sottoposte a detta nuova disciplina contabile; l’IVA esposta in 
fattura sarà, pertanto, versata all’Erario direttamente dal soggetto acquirente AMIA VERONA S.p.a. 

I pagamenti saranno subordinati alla verifica degli adempimenti in ottemperanza al disposto 
dell’art. 48-bis del DPR 29/09/73, introdotto dall’art. 2, comma 9, del D.L. 3 ottobre 2006 n. 262, 
convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2006. 

La liquidazione della fattura avverrà solo a seguito di positiva verifica della correttezza contributiva 
a mezzo DURC.  
Ai sensi dell’art. 30, comma 5, del D. lgs. n. 50/2016, in caso di inadempienza contributiva 
risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente 
dell’affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all'articolo 
105 del decreto medesimo, impiegato nell'esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene 
dal certificato di pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza per il successivo 
versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi. 

L’Appaltante declina ogni responsabilità per ritardati pagamenti dovuti al verificarsi di uno dei 
seguenti casi: 

 omessa indicazione in fattura dei riferimenti richiesti; 

 DURC irregolare; 

 carichi sospesi Equitalia; 

 mancato adempimento degli obblighi di versamento derivanti dalla notifica di cartelle 
esattoriali di cui all’art. 48 bis del DPR n. 602 del 1973. 

I crediti che l’impresa maturerà a qualunque titolo sono incedibili a tutti gli effetti senza previa 
autorizzazione scritta dell’Amia. 
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Art. 15) Tracciabilità dei flussi finanziari 
L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 
13/8/2010 n. 136 e successive modificazioni ed integrazioni, impegnandosi ad inserire negli 
eventuali contratti che potranno essere sottoscritti con i subappaltatori ed i subcontraenti 
un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari e a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla Prefettura-Ufficio 
territoriale del Governo della Provincia della stazione appaltante della notizia dell’inadempimento 
della propria controparte (subappaltatore/ subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
L’appaltatore si impegna a comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi del conto 
corrente dedicato all’appalto e dei nominativi, dati anagrafici e codice fiscale delle persone che 
possono agire sul conto medesimo. 
 
Art. 16) Risoluzione del contratto  
Dopo tre inadempienze (anche non consecutive) segnalate per iscritto dall’Appaltatore, AMIA 
procederà alla risoluzione del contratto, escutendo la cauzione definitiva.  
In caso di inadempimento grave della Ditta aggiudicataria il contratto deve intendersi risolto di 
diritto ex art. 1456 del Codice civile, fatto salvo il risarcimento del maggior danno, compresa 
l'eventuale maggior spesa che l'AMIA Verona SPA dovesse sostenere per l'espletamento del 
servizio avvalendosi di altre ditte del settore. 

L’Appaltante si riserva altresì il diritto di dichiarare la risoluzione del contratto nei seguenti casi: 
a) scioglimento, cessazione, fallimento dell’Appaltatore; 
b) dopo la terza contestazione scritta e conseguente formale diffida ad adempiere, ai sensi 

dell’art.1454 c.c.; 
c) qualora l’Appaltatore, nell’esecuzione del contratto, si renda colpevole di frodi; 
d) per ogni altra grave inadempienza ai termini dell’art. 1453 del Codice Civile; 
e) per la revoca di una o più autorizzazioni previste dalla normativa vigente per l’esercizio delle 

attività oggetto dell’appalto; 
f) sopravvenute esigenze operative, opportunamente documentate. 
E’ altresì causa di risoluzione espressa di diritto del rapporto contrattuale in essere l’effettuazione 
di transazioni senza l’utilizzo di bonifici bancari o postali ovvero altri strumenti idonei a consentire 
la piena tracciabilità delle operazioni. 
 
Art. 17) Cessione del credito 
Ai sensi dell’art. 1260, comma 2, del codice civile è esclusa qualunque cessione di crediti senza 
preventiva autorizzazione scritta da parte del committente.  
 
Art. 18) Recesso 
Amia Verona Spa si riserva la facoltà di recedere unilateralmente dal contratto ai sensi dell’art. 
1373 del Codice Civile, in qualunque tempo per tutta la durata contrattuale. 
Tale facoltà è esercitata per iscritto tramite apposita comunicazione pec/raccomandata A/R. il 
recesso non può avere effetto prima che siano decorsi 20 giorni dal ricevimento della 
comunicazione.  
In tal caso la stazione appaltante si riserva la facoltà di utilizzare il lavoro effettivamente svolto fino 
al momento del recesso con le modalità ritenute opportune. Non è previsto corrispettivo a favore 
dell’affidatario per il recesso. 
 
In caso di recesso dell’affidatario, la stazione appaltante, oltre all’escussione della cauzione 
definitiva, chiederà il risarcimento dei danni subiti con addebito della maggiore spesa derivante 
dalla riassegnazione del servizio. 
 
Art. 19) Divieto di cessione del contratto, cessione dell’Azienda 
È fatto assoluto divieto all’affidatario di cedere, sotto qualunque forma, in tutto o anche solo in 
parte, il contratto d’appalto a pena di nullità; sono fatte salve le deroghe previste dall’art. 106, 
comma 1, lett. d) del D.lgs. 50/61 e s.m.i.. 
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Art. 20) Osservanza delle prescrizioni d’invito, moduli d’offerta, leggi, norme e regolamenti 
L’Impresa è obbligata, sotto la sua responsabilità, alla piena e incondizionata osservanza di tutte le 
norme contenute nella documentazione di invito e suoi allegati, nonché di tutte le leggi, norme e 
regolamenti vigenti, anche se di carattere eccezionale o contingente o locale o emanate nel corso 
delle prestazioni, non pretendendo alcun compenso o indennizzo per l’eventuale aggravio che da 
ciò derivi. 
L’Impresa si intenderà anche obbligata alla scrupolosa osservanza di tutte le regolamentazioni e le 
disposizioni delle Autorità competenti che hanno giurisdizione sui vari luoghi nei quali deve 
eseguirsi la prestazione. 
Per quanto non previsto nella presente documentazione di invito, si fa riferimento alle disposizioni 
di cui al D.Lgs. 50/2016 ed al Codice Civile per quanto applicabile oltre alle leggi comunitarie, 
statali e regionali in materia. 
Ricade inoltre esclusivamente sull'Impresa l'osservanza scrupolosa delle leggi, regolamenti e 
prescrizioni emanate (anche successivamente alla stipula del contratto) dalle Autorità competenti 
in materia di Servizi Pubblici, sicurezza, igiene del lavoro, Previdenza Sociale, ecc., comprese le 
norme regolamentari e le ordinanze municipali e specificatamente quelle riguardanti l’igiene e la 
pubblica incolumità, aventi comunque rapporto con i servizi oggetto dell'affidamento. 
In particolare l’appaltatore deve assicurare che il servizio aggiudicato venga svolto in modo da non 
contravvenire alle norme antinfortunistiche e di sicurezza vigenti. 
Nell’espletamento dei servizi contemplati nel presente appalto, l’appaltatore è tenuto ad eseguire 
tutti gli ordini e ad osservare tutte le direttive che venissero emanate dagli Uffici competenti.  
Resta in facoltà dell’appaltatore presentare le osservazioni che ritenesse opportune, entro 3 (tre) 
giorni dal ricevimento delle suddette comunicazioni. Le eventuali osservazioni dovranno 
obbligatoriamente essere rese in forma scritta. 

Art. 21) Spese contrattuali 
Sono a totale carico dell’Impresa tutte le spese di contratto, nessuna esclusa o eccettuata, nonché 
ogni altra accessoria e conseguente. L’Impresa assume a suo carico il pagamento delle imposte, 
tasse e diritti comunque a essa derivate, con rinuncia al diritto di rivalsa nei confronti del 
Committente. 
Saranno inoltre a carico dell’Impresa tutte le spese di qualsiasi tipo, dirette e indirette, inerenti e 
conseguenti al contratto, alla stesura dei documenti in originale e copie, alle spese postali per 
comunicazioni d’ufficio da parte del Committente, alle spese di notifica e simili. 
L’eventuale documentazione non in regola con l’imposta di bollo sarà regolarizzata ai sensi 
dell’articolo 31 del DPR 30/12/1982 n° 955. 
 
Art. 22) Foro competente 
Per qualsiasi controversia relativa all’esecuzione della fornitura prevista nel presente documento, il 
foro competente è quello di Verona ed è esclusa la competenza arbitrale. 
 
Art. 23) Trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento UE 679/2016 (“GDPR”) 
Nell’ambito del trattamento dei dati effettuati in esecuzione del presente contratto, ciascuna delle 
Parti opera in qualità di Titolare e si impegna al rispetto di tutte le disposizioni di cui al GDPR 
(Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati Personali EU 679(2016) e successive modifiche 
ed integrazioni, nonché dei provvedimenti emanati in materia dalle autorità competenti. 
Le parti dichiarano altresì di aver ricevuto ciascuna l’informativa sul trattamento dei dati personali 
da parte dell’altra. 
 
Art. 24) Revisione dei prezzi 
Trattandosi di appalto di servizi bandito successivamente al 27 gennaio 2022, sono applicabili le 
clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4 e 
dell’articolo 106, comma 1, lettera a), primo periodo, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
fermo restando quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1 
dell’articolo 106." 
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Art. 25) Norma transitoria 
In considerazione delle trasformazioni societarie in corso nel Gruppo AGSM AIM S.p.A. di cui 
questa S.A., attualmente, fa parte, si prevede sin d’ora la facoltà per la stessa di trasferire e cedere 
il contratto oggetto della presente gara a diversa società, sia essa appartenente al Gruppo di cui 
sopra, sia essa società cd. “in house”, ai sensi degli artt. 5 e 192 del D.Lgs. 50/2016 (Codice dei 
Contratti Pubblici). A tale riguardo l’Aggiudicatario presta sin d’ora il proprio consenso. 
 
Art. 26) Cauzione definitiva 
 
Ai sensi dell’art. 103 del D. lgs. n. 50/2016, l’appaltatore, ai fini della sottoscrizione del contratto, 
deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione pari al 
10% del valore a base di gara, avente validità per tutto il tempo contrattualmente previsto. 
La garanzia può essere costituita, a scelta, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo 
Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le 
aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della stazione appaltante. 
La garanzia, a scelta dell'affidatario, può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 
rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o 
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e 
che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo 
previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti 
minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice 
civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta 
scritta della stazione appaltante. 
 
La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 
garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La 
garanzia cessa di avere effetto solo alla data del certificato di regolare esecuzione. La stazione 
appaltante può richiedere al soggetto affidatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia 
venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui 
ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano 
le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7, per la garanzia provvisoria. 
 
La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell'affidamento e la stazione 
appaltante ha facoltà di aggiudicare l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 
 


